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// ciclismo si trasferisce in (Manda per la conquista di sedici titoli mondiali 

Gli azzurri miglioreranno 
il magro bilancio del '78? 

Nel Paese 
della bici 

Dal nostro inviato 
VALKENBURG — Siamo prossimi alla rassegna mondiale del 
ciclismo, a due settimane di gare coi colori dell'iride, un pal­
coscenico con tre gradini che distribuirà sedici medaglie d'oro, 
sedici d'argento e sedici di bromo. Terreno di conquista, un 
Paese che è tra i più avanzati nella pratica di questo sport 
come dimostra la pagella dello scorso anno che pubblichiamo 
m questa pagina, quell'Olanda con tredici milioni e mezzo di 
abitanti e una percentuale di biciclette che è la più alta del 
inondo visto che una persona su due circola sul cavallo d'ac­
ciaio, I bambini sostituiscono il triciclo con la bici dopo la 
prima elementare, padri, mamme e nonne si mettono in sella 
per ogni necessità e in questo quadro cardiologi e specialisti 
di medicina sportiva trovano una spiegazione nel primato dei 
Paesi Bassi. Già, è qui dove si vive più a lungo con una media 
di 71,4 anni per gli uomini e di 74,8 per le donne, è qui dove 
si registra la più bassa mortalità (7,5 per mille), è in Olanda 
dove la bicicletta è veramente salute, divertimento e libertà. 
' Naturalmente si comprendono anche i motivi per cui que­

sta piccola nazione figura tra le migliori in campo agonistico. 
La tradizione è quella di Pellenaers, campione mondiale dei 
dilettanti nel 1934, di Slaats, primatista dell'ora con chilo­
metri 45,485 nel 1937, di Middelnkamp, campione mondiale dei 
professionisti nel 1947, di Schulte, campione mondiale dell'in­
seguimento ai tempi di Coppi (1948) con la qualifica di « paz­
zo volante», di Van Vliet, Derksen, Van Este, De Roo, di 
Peter Post che ancora oggi vanta la media-record della Pa-
rigi-Roubaix e il maggior numero di successi nella Sei Giorni, 
di Jan Janssen che ha vinto un Tour de France, un campionato 
del mondo a spese di Adorni e numerose classiche. E la tra­
dizione continua con l'arcobaleno di Kuiper (strada professio­
nisti), Fopma (strada donne), Minneboo (mezzofondo dilet­
tanti), Van Oosten Hage (inseguimento donne), Schuiten (in­
seguimento professionisti), Gievers (strada dilettanti) e per 
arrivare ai giorni nostri, ai campionati del '78 nella Repubbli­
ca federale tedesca, ecco in trionfo il quartetto della Cento 
chilometri e ancora la Van Oosten Hage più quel Knetemann 
che beffa il nostro Maser in una volata a due sul rettilineo 
del Nurburgring. Tre titoli cui bisogna aggiungere cinque me­
daglie d'argento e tre di bronzo: con questo precedente sta­
volta l'Olanda giocherà in casa per confermare che più dei 
tulipani e dei mulini a vento abbiamo di fronte il Paese della 
bicicletta. 

> Otto milioni di biciclette, dicono, e una struttura ciclistica 
che gode dell'appoggio dello Stato, di un riconoscimento pari 
ad un contributo di oltre 300 milioni di lire. Si va dai debut­
tanti (8-16 anni) agli junior, dai dilettanti ai professionisti con 
programmi seri e istruttori impegnati in tutti i settori e nono­
stante le società non siano più di 140 (da noi la sola Lombar­
dia giunge a quota 800) si ricavano risultati di grande qualità. 

' Dunque, l'Olanda insegna, e per quanto ci riguarda abbiamo 
parecchio da imparare. E' un discorso che deve impegnarci 
ad ogni livello e in ogni sede se vogliamo la crescita dello 
sport e della salute dei cittadini. 

Gino Sala 

La strada anticipa la pista - Mercoledì la Cento Chilometri assegnerà le prime maglie irida­
te - Sabato le donne e i dilettanti, domenica la grande sfida dei professionisti - Sull'anello 
di Amsterdam un torneo dell'inseguimento con Moser, Braun, De Vlaeminck e Visentini 

Dal nostro inviato 
VALKENBURG — I dirigenti 
sono già arrivati e sono già 
in riunione e l corridori stan­
no arrivando a scaglioni, per­
ciò eccoci nel clima del « mon­
diali» d'Olanda, alle giorna­
te di vigilia delle competi­
zioni iridate che inizieranno 
mercoledì prossimo (22 ago­
sto) e termineranno il 2 set­
tembre. E' la grande festa del 
ciclismo, è il tradizionale ap­
puntamento di ogni anno per 
la conquista dei sedici titoli 
in palio, ma è anche un'im­
palcatura vecchia, è un tor­
neo che sente il bisogno di 
innovazioni. L'intero assetto 
dello sport della bicicletta, d' 
altronde, richiede un esame 
approfondito per dar respiro 
e qualità ad un soffocante 
calendario e chissà se 1 diri­
genti dell'UCI riuniti in un 
albergo di Maastricht per le 
solite tre giornate di,congres­
so (ieri, oggi e domani) av­
vertiranno i problemi del mo­
mento. Gli stessi « mondiali » 
devono cambiare faccia: mol­
ti sostengono, ad esempio, 
che la formula dei campio­
nati su strada (prova unica) 
è sbagliata, povera di conte­
nuto considerando la posta 
in palio, ma si continua col 
solito programma, si tenten­
na,- si tergiversa mentre sa­
rebbe necessario passare con 
urgenza dalle chiacchiere ai 
fatti. 

La strada, quest'anno, anti­
cipa la pista. Fra un paio 
di giorni, appunto mercoledì, 
il circuito che unisce Heer-
len a Maastricht ospiterà la 
Cento chilometri, una gara in 
cui forza e coordinazione de­
vono andare a braccetto. L'I­
talia presenta un quartetto 
composto da De Pellegrin, 
Giacomini, Maffei e Minetti e 
siccome i primi tre vantano 
una buona Intesa per aver di­
feso i colori azzurri nel '78 
(e De Pellegrin è un punto 
Asso dal '77) dovremmo ben 
figurare anche se il pronosti­
co è favorevole ai sovietici, 
olandesi e polacchi. 

Sabato due, corse in linea, 
due titoli. Al mattino le don­
ne dove vedremo in linea 
Luigina Bissoli, Francesca 
Galli, Rossella Galbiati, Adal­
berta Marcuccetti., Emanuela 
Lorenzon e Cristina Menuz-
zo: qui sarà un problema far 
breccia fra le olandesi (e non 

soltanto le olandesi) ma non 
ci meravlglieremmo se unaj 
delle nostre ragazze saràchia-' 
mala sul podio. Nel pomerig­
gio i dilettanti, cioè Bino, 
Bombini, Cattaneo, Petito, 
Stiz e Zola (e magari Giaco- -
mini al posto di uno dei sei) 
contro un sacco di avversari 
quotati. E se sperare è leci­
to, non illudersi è meglio. 

Domenica la .grande sfida 
tra i professionisti, Moser, 
Saronni e Battaglin contro 
Hinault, Knetemann, Raas, 
Zoetemelk, Kuiper, Thurau, 
De Vlaeminck, Willems e 
compagnia, un confronto di 
eccezionale interesse con gli" 
italiani in prima linea per il 
trionfo, quindi sarà bene met­
tere fine alle polemiche sul­
la squadra selezionata da 
Martini, primo perché Mar­
tini ha agito con serietà e 
competenza, secondo perché 
solo con l'arma dell'unità, 
dell'amicizia e della fratellan­
za i nostri potranno distin­
guersi. • • 

Lunedi, quando sarà calata 
la tela sui campionati della 
strada, ci trasferiremo ad 
Amsterdam per le gare su pi­
sta. Lo stadio olimpico di 
Amsterdam dispone di un a-
nello In cemento lungo 494,05 
metri e largo 8,70, perciò non 
sarà • pane per tutti, o quan-

< tomeno bisognerà essere com-
.'pletl, agili e potenti per man­
tenersi sulla cresta dell'onda. 
Nella velocità dilettanti, per 
dirne una, Rossi dovrebbe 

.trovarsi a suo agio, Dazzan 
un po' meno. Il veterano Ros­
si e però imprevedibile, lu­
natico ed emotivo. Dazzan ci 
ha lasciato il ricordo di un 
bel quarto posto e di emo­
zionanti battaglie nei campio­
nati dello scorso anno e an­
cora una volta per entrare 
in zona medaglie lo scoglio 
da superare sarà costituito 
dai rappresentanti della RDT, 
della Cecoslovacchia e dell'U­
nione Sovietica. Il terzo az­
zurro sarà Finamore, oppu­
re Pavirani. 

La RDT è pronosticata in 
molte specialità. Da due an­
ni Lothar Thoms s'aggiudica 
la prova del chilometro dove 
i colori italiani saranno dife­
si dal siciliano Gloriando, un 
ragazzo che nel '78 ha ben 
debuttato classificandosi set­
timo su ventolto concorrenti, 
ma che attualmente sembra 
in un periodo di scarsa ve­
na. Sempre la RDT da batte­
re nell' inseguimento, quel­
lo individuale e quello a squa­
dre. Nell'individuale contia­
mo sull'esperienza di Pizzo-
ferrato e sulla giovinezza di 
Bidlnost, ma con uno o con 
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L'ultimo medagliere 
NAZIONI 
RFT 
Olanda 
RDT 
Cecoslovacchia 
URSS 
Svizzera 
Belgio 
Giappone 
USA ' 
Italia 
Canada 
Polonia 
Francia 
Danimarca l> '* -

Oro • 
4 
3 -
3 
% 
l 
1 
1 
1 -

__ . 
— • 

— 
' .— 

— 
— "' 

Argento 
1 

. 5 
1 

— 
2 
1 

—. 
_ 
2 
1 
1 
1 

— 
— 

Bronzo 
— 
3 
3 
1 

— 
3 
1 
1 

— 
2 

— 
— 

1 
1 

Toti 
S 

11 
7 
3 
3 
5 
2 
2 
2 
3 
1 
1 
1 
1 

Questo medagliere comprènde tutte le gare su pista e su 
strada disputate dai dilettanti, dalle donne e dai professionisti 
lo scorso anno nella RFT. L'Italia ha conquistato una meda­
glia d'argento con Moser (strada professionisti) e due di 
bronzo con la Bissoli (inseguimento femminile) e la Lorenzon 
(strada femminile). Da ricordare cho non è stata assegnata 
la medaglia d'argento dell'inseguimento individuale dilettanti 
per la squalifica di Durpisch (RDT), giudicato positivo al 
controllo antidoping. 

•l'altro entreremo in semifina­
le? Superare i quarti è anche 
il compito del quartetto for­
mato da Bincoletto, Bidinost, 
Milani e Contempi (o Argen­
tini. Nel mezzofondo insie­
me a Bastianello forse ci sa­
rà Stiz/ ma gli avversari ci 
sovrastano. Idem nel tandem 
(Rossi-Finamore). Nella cor­
sa a punti mentre scriviamo 
non sappiamo ancora chi sa­
ranno 1 due azzurri (Bincolet­
to e Callari?) e in sostanza il 
nostro vivalo vive sempre di 
a se » e di « ma », di pensieri 
rivolti alle Olimpiadi e non è 
forse questo l'anno che pre­
cede i Giochi di Mosca? 

Il ciclismo femminile pun­
ta sulla Bissoli per la con­
quista di una medaglia nell' 
inseguimento, giusto come a 
Monaco nel "78. Nella velo­
cità (Galbiati e Lorenzon) 
slamo ancora distanti dalle 
sovietiche, dalle cecoslovac­
che e dalle statunitensi. E i 
professionisti? 

I professionisti faranno ri­
chiamo col torneo dell'inse­
guimento. Il detentore del ti­
tolo è il tedesco Braun, uno 
dei principali sfidanti per do­
ti specifiche e perché soste­
nuto dal pubblico di casa è 
Schuiten, ma salvo ripensa­
menti all'ultimo momento a 
caccia del titolo ci sarà Fran­
cesco Moser, forte dell'espe­
rienza e del successo riporta­
to ad Ostuni nel '77, ci sarà 
De Vlaeminck e forse pure 
Knudsen. Da vedere anche Vi­
sentini, Simone Fraccaro e 
Morondl in un quadro che 
prospetta confronti appassio­
nanti. 

I giapponesi domineranno 
nella velocità dove avremo 
due soli rappresentanti: l'an­
ziano, generoso Turrini e No­
tar!. Infine il mezzofondo che 
è nelle mani del marpioni, 
dei tedeschi e degli olandesi, 
principalmente, e chissà se a 
uno. del nostri (Pietro Algeri, 
Vicino e'Avogadrl) sarà per­
messo di entrare in finale. 

Tireremo le somme nel tar­
do pomeriggio del 2 settem­
bre e per adesso possiamo 
soltanto augurarci un meda­
gliere migliore di quello del­
lo scorso anno. Nel 77 era­
vamo in terza posizione, nel 
"78 siamo retrocessi al deci­
mo posto, e in vista di Mo­
sca '80 -avremo una ripresa, 
avremo un po' di luce? 

g. s. 

Immagini dal « mondiali » '78. In alto: 1 tre rappresentanti dalla RDT sul podio dell'inseguimento 
dilattanti, • precisamente la.medaglia d'oro Macha (al cantra), Durpisch (a sinistra) e Unterwalder. 
Da notar* che Durpisch (secondo classificato) è stato poi squalificato perchè positivo al controllo an­
tidoping. Al centro vediamo il giapponese Sugano vincitore in semifinale sul nostro Turrini. Qui sopra 
Luigina Bissoli (la prima da destra) insieme all'olandese Van Oosten Hage e all'olandese Rlemersma 
diurante la premiazione dell'inseguimento femminile. 

Il programma delie gare 
Ecco il programma dei pros­

simi campionati mondiali di 
ciclismo che si svolgeranno 
in Olanda dal 22 agosto al 
2 settembre, e precisamente 
a Heerlen-Maastricht (Cento 
Chilometri a squadre), Val-
kenburg (strada donne, di­
lettanti e professionisti) e 
Amsterdam (pista). 

Mercoledì, 22 (inizio ore 
11): Cento Chilometri a cro­
nometro per squadre. 
• Sabato, 25 (mattino e po­
meriggio): campionato indivi­
duale femminile su strada e 
campionato individuale dilet­
tanti su strada. 

Domenica, 26 (inizio ore 10): 
campionato individuale pro­
fessionisti su strada. 

Martedì, 28 (mattino, po­
meriggio e sera): inseguimen­
to dilettanti (qualificazioni, ot­

tavi e quarti); velocità fem­
minile (ottavi, recuperi e 
quarti); mezzofondo dilettan­
ti (tre serie); chilometro e 
cronometro (prova unica). 

Mercoledì, 29 (mattino, pò-' 
meriggio e sera): velocità di­
lettanti (qualificazioni, recupe­
ri, sedicesimi, recuperi, otta­
vi, recuperi); inseguimento 
dilettanti (semifinali e fina­
le); velocità femminile (se­
mifinali e finale); mezzofon­
do dilettanti (recuperi). 

Giovedì, 30 (mattino e se­
ra): velocità dilettanti (quar­
ti, semifinali e finale); inse­
guimento femminile (qualifi­
cazioni e quarti); inseguimen­
to professionisti (qualificazio­
ni e quarti); mezzofondo di­
lettanti (finale). 

Venerdì, 31 (mattino e se­
ra): velocità tandem (quali­

ficazioni, recuperi, quarti); in­
seguimento a squadre (quali­
ficazioni e quarti); mezzofon­
do professionisti (due serie); 
velocità professionisti (ottavi 
e recuperi); inseguimento pro­
fessionisti (semifinali e Ana­
le). 

Sabato, 1 settembre (pome­
riggio e sera): individuale a 
punti dilettanti (due serie); 
inseguimento femminile (se­
mifinali e finale); velocità 
tandem (semifinali e finale); 
velocità professionisti (quar­
ti); mezzofondo professioni­
sti (recupero). 

Domenica, 2 (pomeriggio): 
velocità professionisti (semi­
finali e finale); inseguimento 
a squadre (semifinali e fina­
le); individuale a punti di­
lettanti (finale); mezzofondo 
professionisti (finale). 

I primi tre dello scorso anno 
STRADA 

Cento Chilometri a squa­
dre: I. Olanda (Oosterbosch, 
Van Houwelingen, Bierings, 
Van Est) in 1.59*51", media 
49461; 2. URSS (Pikkuus. Ka-
mtnski, Gouziavtshusse, Kou-
snezov) a 1*09"; 3. Svizzera 
(Gtaus. Mutter, Trinkler, Eh-
rensperger) a 1*38". 

Campionato individuale fem­
minile: t. Habetz (RFT); 2. 
Van Oosten Hage (OI); 3. 
Lorenson (It.). 

Campionato individuale di-
tettano: 1. Glaus (Sviz.); 2. 
Sujka (Poi.); 3. Mutter (Sviz.). 

Campionato individuale pro­
fessionisti: 1. Knetemann 
(OD; 2. Moser (It.); 3. Mar-
cussen (Dan.) a 20". 

PISTA 
Chilometro da fermo: 1. 

Thoms (RDT); 2. Lovell (Ca­
nada); 3. Honisch (RDT). 

Velocità tandem: 1. Ceco­
slovacchia (Vymazal-Vackar); 
2. USA (Ash-Barczwski); 3. 
Olanda (Veldt-Pieters). 

Inseguimento dilettanti: 1. 
Macha (RDT); 2. Durpisch 
(RDT); 3. Unterwalder (RDT). 
Durpisch è stato squalificato 
perchè positivo al controllo 
antidoping. 

Velocità dilettanti- 1. Tkac 
(Cec); 2. Raascb (RDT); 3. 
Dresàcher (RDT). 

Individuale a punti dilettan­
ti: \. De Jonckheerre (Bel.); 
2. Baumgartner (Sviz.); 3. Re-
blere (Fr.). 

Inseguimento a squadre: 1. 
RDT (Wiegand, Winkler, Mor-

tag, Unterwalder); 2. URSS 
(Pilipenko, Erlikh, Petrakov, 
Osokin); 3. Svizzera (Kanel, 
Baumgartner, Dill Bundi, 
Freuler). 

Mezzofondo dilettanti: 1. Po-
dlesch (RFT); 2. Pronk (OO; 
3. Rietveldt (CM.). 

Velocità donne: I. Zarcva 
(URSS); 2. Novarra (USA); 
3. Zajickova (Cec.). 

Inseguimento femminile: 1. 
Van Oosten Hage (OD; 2. 
Riemersma (OD; 3. Bissoli 
(It.). 

Velocità professionisti- l. 
Nakano (Giap.); 2. Berkmann 
(RFT); 3. Sugano (Giap.). 

Inseguimento professionisti: 
1. Braun (RFT); 2. Schuiten 
(OD; 3. Vandenbroucke (Bel­
gio). 

Mezzofondo professionisti: 
1. Peffgen (RFT); 2. Venix 
(OD; 3. Stam (OD. 
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Gli 87, titoli dell'Italia 
n ciclismo italiano ha con­

quistato a tutt'oggi C7 titoli 
mondiali di cui 6. nella spe­
cialità del ciclocross per me­
rito di Renato Longo (5) e 
Vito Di Tano (1). Questi i 

•dettagli delle medaglie d'oro 
vinte dagli azzurri su pista e 
su strada: 

Velocità professionisti.(il):. 
Maspes 7 CSI, "56, "5*, '60, "61, 
W, «•); Begbetto 3 ("65, W, 
W ; GaJardoni I C63). 

Inseguimento professionisti 
111): Messina 3 ('54, -55. '56); 
Faggln 3 C63, '65, "66); Cop­
pi 2 ('47, '49); Bevilacqua 2 

.'(10,>'»tJ; Moser 1 ("76). 
1.' Mezzofondo professionisti 

(2): Prosio 2 ('46, '49). 
* Vekxm dilettanti (14): Ver-
2JJ M909); Martinétti 1 C26); 
*ToU 1M*34); Ohena 1 C48»; 

Sacchi 2 ('51, "52); MoretUni 
1 C53); Ogna 1 C55); Gaspa-

rella 2 ("58, '59); Gaiardoni 
1 CfiO); Bianchetto 2 ('61, 
'62); Borghetti 1 C68). 

Mezzofondo dilettanti (1): 
Grassi C68). -

Inseguimento dilettanti (7): 
Benfenati 1 C47); Messina 2 
('48. '53); De Rossi 1 C51); 
Faggin 1 C54); Baldini 1 C56). 
Slmonigh 1,("57). - . 
- Inseguimento a- squadre 
(3): 1966 a ' Francoforte con 
Castello - Roncaglia • Che-
mello . Pancino; 1968 a Mon-
tevideo con Bosisio . Ronca­
glia • Chemello • Morbiato; 
1971 a Varese con Algeri • 
Bazsan .,- Borgognoni - Mor­
biato. 

Tandem (2): 1967 ad Am­
sterdam con Verzini-Gonzalo; 
1968 a Montevideo con Turri-
ni-Gorini. 

Chilometro da fermo (1): 
Sartori C69). 

Strada professionisti (10): 
Binda 3 ("27, "30, T32); Guer­
ra 1 C31); Coppi 1 C53); Bal­
dini 1 C58); Adomi 1, C68); 
Basso 1 (72); Gimondi l 
(73); Moser 1 (77). 

Strada dilettanti (16): Fer­
rano 1 (*23); Grandi 1 C28); 
Bertolazso 1 (*29); Martano 2 
("30, -32); Mancini *1 MW); 
Leoni 1 ("37); Ferrari 1 (17); 
Ghidini 1 C51); Ciancola 1 
C52); Filippi 1 C53); Ranucci 
1 C55); Bongioni 1 ('62); Vi­
centini 1 C63); Marcelli 1 
(•68); Corti 1 (77). 

Cento chilometri a squadre 
(3): 1962 a RoncadéUe • con 
Maino - Taliani • Zàndegu -
Grassi; 1964 ad Albertville con 
Andreoli - DaUa Bona - Guer­
ra . Manza; 1965 a Lasarte 
con Dalla Bona - Denti - Guer­
ra - Soldi. 

foto d'archivio con Coppi e Battali che al sorridono. Prò di ima volta, parò, i doe fiatino bitticciato. 

I premi in palio 
per chi vince 
una medaglia 

Il profilo altimetrlco del circuito di Volkenbvrg. 

Quanto frutta la conquista 
della, maglia iridata per 1 pro­
fessionisti della strada e della 
pista? Molto di più dt quanto 
appare dalla tabella ufficiale 
dei premi stabiliti dall'Unione 
ciclistica intemaaionale che 
gestisce l campionati mondia­
li.. Infatti il .campione degli 
stradisti vede, aumentato -, il 
suo prestigio ai di conseguen­
za anche lo stipendio della 
marca che difende nonché gli 
ingaggi per le varie manife­
stazioni, principalmente i cir­
cuiti. La valutazione.è minore 
per f plstard che a ogni modo 
ricavano profitti dai titoli con­
quistati nelle specialità dell'in­
seguimento, della velocità e 
del mezzofondo. Questi, ad 
ogni modo, 1 premi ufficiali 
in paUp nei campionati dei 
professionisti c*f 'corse da re-
golamahto sonò in, Pratichi 
•vizzert: <J l? .**;-* 

/ Str$ta:\pTUh*i clàasiflcato 
' 1.610 franchi svizzeri; secondo 
1.380; terzo 1.265; xruarto 1.035; 

fere tt «Me»? 

'quinto 930; a*rto'805; settimo 
, 690; ottavo 375: nono 460; de­
cimò 390; undicesimo, dodi-. 
ceslmo," ircdtoastmo, quattor­
dicesimo e quindicesimo 300; 
dal sedicesimo al venticinque­
simo 175. 

Pista: inseguimento: primo 
classificato 1.610; secondo 
1.380; terzo 1.265; quarto 1.035; 
quinto 920; sesto 805; settimo 
690; ottavo 575. Velocita: pri­
mo 1.6ÌTfr secondo 1.380; terzo 
1.265; quarto-IXI35; quinto 920; 
sesto 805; settimo 690; ottavo 
575. Mezzofondo: primo 3.450; 
secondo r 3JI75; • terzo 2.300; 
quarto 1.840; quinto 1.610; se­
sto 1.150; sèttimo e ottavo 860. 
Allenatori, cioè i piloU delle 
motociclette: 555. 

Complessivamente, 1TJCI di­
stribuisca'un totale di 44.400 
franchi svizzeri pari a circa 
22 milioni di lire. Naturalmen­
te il tesoriere incassa molto, 
molto di più dalle nazioni cui 
vengono assegnati 1 mondiali 
e infatti 1 corridori hanno ri-
petutarnent*vcMesto l'aumento 
da( premi. Da rilevare che il 
naaggiòri.coÉóperiso spetta'.al 
mezzofondisti, una categoria 
sovente accusata di intese, pa­
stette e «combines». cioè di 
competizioni truccate. 

'.Valkenburg sarà teatro dei 
campionati mondiali su stra­
da con un circuito che Alfre­
do Martini giudica più im­
pegnativo di quello (il Nuer-
burgring) che lo scorso an­
no ha registrato il successo 
di Knetemann su Moser. Ogni 
giro dell'anello comprende gli 
strappi del Cauberg (penden­
za 12 per cento) e del Be-
mélerberg (pendenza U per 
cento). La lunghezza del cir­
cuito è di sedici chilometri: 
le donne dovranno percorrere 
quattro giri, i dilettanti un­
dici e i professionisti dicias­
sette. 

ET la terza volta che Val­
kenburg ospita le competizio­
ni valevoli per la maglia iri­
data. La prima fu nel 1938, 
quando vinse il belga Marcel 
Kint, detto l'è Aquila nera >. 
Secondo l'elvetico Egli, ter­
zo Alberg, un altro svizzero. 
Per gli italiani fiasco com­
pleto poiché Bartali, Bini, 
Bizzi e Vicini non giunsero 
nemmeno al traguardo. Ma 
più clamoroso, per il litigio 
fra Bartali e Coppi, è stato 
il mondiale di Valkenburg 
1948 vinto dal belga Brik 
Schotte davanti a Lazandes, 
Tesseire e il nostro Luciano 
Maggini, quarto a 6'40". Se­
sto Ricci, ottavo Ortelli. I 
due € grandi-», appunto Cop­
pi e Bartali, scrissero il più 

brutto capitolo della loro car­
riera a causa di una rivalità 
che era diventata rovente do­
po il Giro d'Italia e il Tour. 
Infatti mentre gli avversari 
andavano in fuga, Fausto e 
Gino si controllavano spieta­
tamente e infine si ritiravano 
ammettendo poi di aver agi­
to cosi di proposito, cioè allo 
scopo di annullarsi a vicenda. 

I giornali parlarono di far­
sa e di scandalo, le discus­
sioni fra le opposte schiere 
di tifosi durarono a lungo e 
la Federazione ciclistica in­
tervenne sospendendo i due 
campioni doWattività per un 
mese. Nel contesto della vi­
cenda non va dimenticato che 
il responsabile della squadra 
azzurra era il signor Ijugari, 
cioè un romano che non ave­
va la tattica e la competen­
za di un Binda e di un Mar­
tini. Il signor Lugari si limi­
tò infatti al compito di ac­
compagnatore ' senza tentare 
la minima opera dì convinci­
mento e di coesione presso 
i due capitani della formazio 
ne italiana. R come se ciò 
non bastasse, a fine corsa i 
nostri corridori si trovarono 
senza soldi per il rientro in 
patria. < Fu uno sportivo' a 
darci i quattrini per il tre­
no », ricorda Ortelli. 

Adesso Valkenburg alto ter­
zo con la speranza di vedere 

Moser e Saronni « bisticcia 
re» a colpi di pedale per il 
primo e il secondo posto. Ma 
per completare la storia dsi 
mondiali olandesi bisogna ag 
giungere le competizioni di 
Tandvoort (1959) e di tteerUm 
(1967). A Tandvoort, dopo una 
fuga di 200 chilometri, U 
francese Darrìgade ebbe la 
meglio sull'azzurro Michele 
Gismondi. Tutti gli italiani 
terminarono la corsa: quinto 
llonchini, poi Conterno (Ut), 
Benedetti (IT). l'eUegrim 
(21'). Defilippvi (2T). Baldi 
ni (25-) e Bruni (31'). Sem 
pre in Olanda U campionato 
dei professionisti è stato de 
cvso da un'azione da lonta­
no, vedere per credere anche 
la prova di lleerlen ' dove 
Gianni Motta (allora guidalo 
dalle teorie di uno strano dot­
tore) scappò dopo otto chi­
lometri. Lo raggiunsero prima 
Van der Vlueten e Saez, poi 
Merckx e Addy e pia avanti 
Janssen e nella volata con 
elusiva Eddy Merckx conqui­
stava il prima dei suoi Ire 
titoli rnondiali in campo prò-
fessiomslico. Molta era quar­
to fra i malumori dei campa 
airi per U suo folle attqccq,. 
Ottavo Dancelli, sedicesimo 
Basso, ventinovesimo Ghnoii'-
di,' quindi lìalmamvm (30"), 
Yandegù (35-). De Pra (4P). 

I Ritirata Adorni. 


